
IN ITALIA 

Immediato successo in città e hinterland 
del prowedimento delle targhe alterne ; 
Ieri, primo giorno d'attuazione, il traffico 
si è ridotto insieme al tasso d'inquinamento 

Disciplina e collaborazione tra i cittadini 
ma non sono mancate centinaia di multe 
Necessaria una maggiore informazione 
Oggi e domani si replica a orario ridotto 

Milano vince puntando sul dìspari 
Un successo oltre ogni ottimistica previsione per il 
debutto: dèlta circolazione a targhe alterne, ieri a Mi­
lano e in quindici centri dell'hinterland, costretti a 
giocare là carta del pari e dispari per difendersi dal­
lo smog da marmitte. Riduzione del traffico di quasi 
il 30% e calo immediato dèi tasso d'inquinamento. 
Oggi e domani si viaggia ancora col pari e dispari e 
il centro storico rimane chiuso alle auto. . 

ALESSANDRA LOMBARDI -

••MILANO. Raggelata da 
una .temperatura polare, puz­
zolente di gas di scarico, avvol­
ta in una coltre fuligginosa, Mi­
lano si è. svegliata ieri mattina 
con la voglia addosso di darsi 
una .ripulita, di respirare un'a­
ria meno schifosa, che non 
prenda alla gola, che non co­
stringa anziani e cardiopatici a 
tapparsi in casa, le mamme a 
non portare in giro I bimbi in 
passeggino, ad altezza di. mar­
mitte che vomitano tonnellate 
di sostanze tossiche. 
-, «Chiedo ai-milanesi la seria, 
convinta partecipazione di lut­
ti per ridurre drasticamente fu-
sodell'auto privata». Cosi il sin­
daco; Paolo PlUitteri, si era ap­
pellato al senso civico dei mi­
lanesi alla vigilia dell'entrata in 
vigore della circolazione a tar­
ghe [alterne, contrastalo rime­
dio per diluire lecoocentrazlo-
ni di. gas. nocivi per la salute 
che da oltre dieci giorni' «l'ac­
cumulano e ristagnai» Dell'a­
ria. oltre.l6sogliedlrischto.Ma 
probabilmente neppure i pio 
ottimisti amministratori della 
Giunta rosso-verde-grigia, de­
cretando 'Il pari e dispari - do­
po polemiche, false partenze e 
bruschi dietrofront-erano di­
sposti tv scommettete su tanta 
disciplina e spirito ot collabo­
razione. E invece, fin dalle pri­
ma ore del mattino, la citta ha 
mostralo un volto assoluta­
mente Inedito: traffico decisa­
mente ridotto, strade e tangen­
ziali Insolitamente non trasfor­
mate ktnomi in piena di auto 
fumiganti e a Clacson spiegati, 
una viabilità meno nevrasteni­
ca e asfissiante del solita Ma, 
soprattutto, pocrdmagreasorir^ 
Ieri, dalle 7.30aliraeWrHur:-
no del dispari, annunciato gio­
vedì da "tetegwmali; radio. 

stampa. Un preavviso risicato, 
che faceva temere il peggio, 
Wnsubordinazione» in massa. 
In realtà non sono mancati gli 
automobilisti con targa pari, 
{beccati dagli 800 e passa vigi­
li mobilitati per l'occasione), 
che lamentavano inferociti: «E 
chi ne sapeva niente? Se uno 
non ha il tempo di leggere I 
giornali o di guardare la tv per­
ché deve essere punito?». Ma 
più spesso i •pirati» della targa 
si appellavano a irrinunciabili 
ragioni di lavoro o a buchi Irri­
mediabili nel trasporto pubbli­
co, specie nei collegamenti 
con l'hinterland. Più spiazzati I 
conducenti di veicoli con tar­
ghe delle altre province lom­
barde (soggette al provvedi­
mento) convinti di poter scor­
razzare liberamente. . 
• Senso di responsabilità, di­
sponibilità convinta a rispetta­
re le regole del gioco hanno 
smentito anche il timore di un 
ricono servaggio all'autocertl-
ficazione, cioè al permessi rila­
sciali al personale direttamen­
te da enti, uffici e aziende per 
esigenze di servizio (lavoratori 
turnisti,' Infermieri, tramvieri 
ecc.). Bilancio provvisorio, ag­
giornalo alle 15, fornito dagli 
assessori. Franco De Angelis 
(prl. Viabilità) e Massimo Per-
«nl (pei. Ecologia): taglio al 
traffico fra il 27 e il 30*. oltre le 
previsioni: 419 multe da 50 mi­
la lire agli Irriducibili, inciden­
za del 5 * delle targhe pari sul 
totale dei veicoli circolanti; va­
lori dell'inquinamento in netta 
ritirata. , 

• • Giornata di fuoco, per con­
tro, sul fronte ;del trasporto 
pobblieo. preso dj&ssatiodagii 
appiedati. 'Uria «rete» Torte ri­
spetto ad altre città ma pur 
sempre cresciuta, a stento, al­

l'ombra di un tasso di motoriz­
zazione privata vertiginoso. Il 
più alto d'Italia: un'auto ogni 
1,8 abitante, un milione e 600 
mila veicoli sui tre milioni di 
persone, fra Milano e l'hinter­
land, coinvolte nel pari e di­
spari. Risultato: treni dei pen­
dolari, bus, tram e convogli 
della metropolitana gremiti al­
l'Inverosimile, specie nelle ore 
di punta al mattino e al pome­
riggio nonostante circolasse, 
assicurano all'Arni, un buon 
30% In più di mezzi. 

Oggi e domani, giorni non 
lavorativi e di esodo, si replica 
ma ad orario ridotto: dalle 10 
alle 18. Oggi si viaggia pari, do­
mani dispari, e il centro stori­
co, tempio dello shopping e 
dello smog da record, rimane 
chiusosi traffico dalle 7,30 alle 
19,30. E I benefici, oggetto di 
infinite controversie, sono già 
nell'aria, Ieri, in sole 7 ore 

(dalle 8 alle 15) l'indice del fa-
, migerato monossido di carbo­

nio, da dicci giorni oltre le so­
glie di rischio fissate dalla di­
rettiva anti-smog del Comune, 
era già precipitalo sotto I livelli 
di guardia, mentre l'altroinqui-
nante, il biossido di azoto - più 
persistente- si andava progres­
sivamente normalizzando. Un 
sospiro di sollievo per gli am­
ministratori, nei atomi scorsi 
accusati di non voler •disturba­
re» l'intossicata kermesse nata- ' 
tizia, dribblando la nuova nor­
mativa. Soddisfatto Massimo 
Ferlini: «La collaborazione dei 
cittadini e stata ammirevole. 
Ma non 'possiamo affidarci so-

- lo a cambiamenti individuali. I 
risultati dimostrano la necessi­
tà di Interventi strutturali, nei 
'trasporti e nell'organizzazione 
della città, per un diverso mo­
dello di '«viluppo ecologica­
mente sopportabile». 
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Persino Aosta 
sta peggio 
di "Totóo o Madrid 
• i ROMA. Cento tumori pol­
monari, del 15 mila che si regi­
strano ogni anno in Italia, sono 
causati dall'Inquinamento at­
mosferico. È uno dei dati 
emersi dall'analisi che il Treno 
Verde della Lega ambiente (in 
collaborazione con le Ferrovie 
dello Stato), ha effettuato nella 
•campagna 1990» nelle, città 
italiane e presentati Ieri. Sono 
dati in gran parie inediti e che 
si riferiscono, come ha detto 
Federico Valerio. dell'Istituto 
per là ricerca sul cancro di Ge­
nova, «ad analisi eseguile su 
campioni di particolare prele­
vati dalle 7 alle 15 in ognuna 
delle città toccate del Treno 
verde. CIA ha permesso, per la 
prima volta, di risalire con 
buona approssimazione dalle 

concentrazioni di Idrocarburi 
policielicl aromatici e di altre 
sostanze -(monossido'di car­
bonio; ossidi di azoto e soprat­
tutto polveri) 'alla mulagenid-
là e ai rischio sanitario per i cit­
tadini». .' ";••• -•• ' ' 
. Come stanno Bolzano. Ao­
sta, Napoire Milano? Malissi­
mo. Qui le concentrazioni di 
piombo ed Idrocarburi, so­
stanze estremamente perico­
lose per la salute dell'uomo, 
sono alte. «Per II piombo - ha 
spiegato. Federico Valerio - I 
valori sono dappertutto molto 
al di sopra del fondo naturale, 
con punte elevatissime a Mila-

per cento del centri urbani, vi 
sia un'elevata probabilità di 

£** 

superamento del limiti di leg­
ge: Quanto agli Idrocarburi pò-
UclcUci aromatici, le concen­
trazioni maggiori si registrano 
a Milano, Aosta, Bolzano e Na­
poli. Ma elevati sono anche i 
valori medi, più o meno analo­
ghi a quelli che si avrebbero in 
una stanza di 88 metri cubi 
normalmente ventilata nella 
quale, in un arco di 6 ore, sia­
no state fumate 96 sigarette. Il 
dato è di un certo interesse -
spiega lo studioso - visto che 
recenti ricerche attribuiscono 
al fumo passivo un aumento 
del rischio di cancro polmona­
re e vista anche la saetta ana-
l « t o tra le cayatteriitlche'chl-
rntofUche;d#rfumo passNb 
e quelle degli inquinamenti at­
mosferici in aree urbane». ' 

. Nel cocktail di veleni in cui 
ci muoviamo.'purtroppo con 
grande incoscienza (le misure 
prese a Milano sono un esem­
pio unico in Italia), e di cui è 
responsabile quasi unico il 
traffico automobilistico, ce n'è 
uno, il benzo (a) pitene, che 
ha il maggior potenziale can­
cerogeno. La sua inquietante 
presenza supera I 20 nano-
grammi per metro cubo a Boi- • 
zano, Aosta, Milano e Parma e 
fa segnare valori superiori a 
quelli che si riscontrano in città 
come Toronto, Bristol, Tokio, 
Amsterdam, Madrid, Lo Ange­
les, Leningrado.. 

Ora lutati serio stati raccolti . 
dall'Isiitùfò spc'rirtièntale'FS in 
due'volumi.'Una pubblicazio­
ne abbastanza semplice per la ' 

quantità di informazioni che 
fornisce. Dice Ermete Realacci, 

, presidente della Lega ambien-
' te. «La nostra è la più grande 
campagna al mondo di rileva­
mento dell'inquinamento at­
mosferico e acustico promos­
sa e gestita da un'associazione 
ambientalista. Dal 1988. anno 
della prima edizione del Treno 
verde, abbiamo raccolto dati 
su 35 città italiane, e, in molti 
casi, sono gli unici disponibili. 
La collaborazione con le Fer­
rovie dello Stato non è casua­
le, ma ha il significato di una 
scelta di campo netta e chiara 

Jn favore del trasporto su rotala 
e per un ridimensionamento cH 
quello su' gomma». Ed ora in 
carrozza: il 9 gennaio parte il 

1 terzo Trenoverde. 

L'ultimo rapito era stato rilasciato quattro giorni fa 

Ora sono 7 gli ostaggi 

Maschere a fuoco 
Sri bambini 
ustionati 
al bailo di Natale 

t successo nella scuola mater­
na «Casa dei bimbi» nel quar­
tiere Qarbatella di Roma. Du-

. rante un spettacolino di Natale 
sei bambini, dai 3 ai S anni, e II 
padre di uno di foro, sono ri­
masti Ustionati soprattutto al 

•^mmi^^mma^^m^^mmm , volto. Con la candelina accesa 
che recava in mano uno dei 

bimbi ha appiccalo il fuoco alla barba della mascherina di plasti­
ca che recava sul viso. Il tentativo di spegnere il fuoco ha finito 
G r trasformarsi nel veicolo per incendiare le maschere di altri 

mblnl. Guariranno tutti io una ventina di giorni. 

Un medico di 33 anni, Antonino De Pascale, è l'ulti­
ma vittima delle cosche dell'Aspromonte. I banditi 
lo hanno rapito giovedì sera, meritre tornava a casa 
dopo un turno di guardia a Benestare, in provincia 
di Reggio Calabria. Sono stati gli stessi sequestratori 
ad indicare ai carabinieri dove avrebbero trovato 
l'auto del giovane. Con Antonino De Pascale salgo­
no a sette le persone in mano all'anonima. ...... 

• • REGGIO CALABRIA. Un 
giovane medico calabrese, An­
tonino De Pascale, e stato rapi­
to la sera di giovedì scorso, 
mentre dormiva nell'ambula­
torio della guardia medica di 
Benestare, dov'era di turno. 
Sono stati gli stessi blinditi a 
confermare i timori della fami­
glia con una telefonata a casa 
della fidanzata, Vincenza Mo­

scatello. Alti Hlovnne i rapitori 
hanno detto dì avvertire I geni­
tori del medico del sequestro e 
di Iniziare a mettete da parte I 
soldi per II rilascio, senza pero 
specificare la cifra richiesta. 
Prima di riagganciare il telefo­
no hanno indicato II luogo do­
ve la polizia avrebbe trovato 

- l'auto del giovane medico: e lo 
stesso torrente lungo il quale, li 

30 gennaio scorso, è stato rila­
sciato Cesare Casella. 

Agostino de Pascale, 33 an­
ni, abita a Bovalino. in provin­
cia di Reggio Calabria, ma la­
vora a diverse decina di chilo­
metri di distanza, a Benestare. 
Tutti e due I centri sono sulle 
pendici dell'Aspromonte. Gio­
vedì sera, quando I banditi lo 
hanno rapito, stava dormendo 
nel locale dove si trova la guar­
dia medica. Nella stanza cera­
no ancora gli abiti e non c'era 
traccia di collutazione. Il padre 
di Agostino, Giuseppe, e uffi­
ciale sanitàrio del Comune di 
Benestare, si trovava a messi-
na, al momento del sequestro, 
ed e tornato In Calabria nel pri­
mo pomeriggio. Ieri mattina, 
sono state avviate le prime ri­
cerche senza però limitarsi al­
l'ipotesi di un sequestro. An­
che dopo Che la fidanzata di 
Agostino De Pascali* ha dato 

l'allarme raccontando il mes­
saggio dei rapitori, gli Inqui­
renti hanno conservato qual-
che dubbio sull'autenticità del­
la chiamata (I sequestratori 
solitamente attendono qual­
che giorno prima di farsi vivi 
presso la famiglia, proprio per 
accrescere l'ansia). Dopo il ri­
trovamento dell'auto, seguen­
do le istruzioni dei rapitori.se-
no state avviate le prime battu­
te sulle montagne dell'Aspro­
monte. 

Con il sequestro di Antonino 
' De Pascale, salgono a sette le 

persone nelle mani del bandi­
ti. Oli altri sono: Andrea Cortei-
lezzi. 23 anni, di Tradate (Va­
rese), rapilo il 17 febbraio 
dell'89. Mirella Sìlocchi, di 52. 
di Collecchio, in provincia di 
Parma (29 luglio 1989), Vin­
cenzo Medici. 65 anni, di Bian­
co il provincia di regaio Cala­
bria, sequestrato II 21 dicem­

bre 1989. Domenico Paola, 48 
anni, di Locri(29 aprile 1990). 
Augusto De Megni 10 anni, di 
Perugia, (3 ottobre 1990), e 
Giovanni Murgia, di 42 anni, di 
Serdiana, in provincia di Ca­
gliari (20ottobre 1990). 

Proprio ieri mattina a Bian­
co. Il paese dove un anno fa è 
stato sequestrato Vincenzo 
Medici, un-florovivaista, si era 
svolta una manifestazione di 
protesta è di solidarietà con la 
famiglia/alla quale hanno par­
tecipato 5 mila persone. La 
moglie di Vincenzo, parlando 
con I sequestratori, ha detto di 
essere ormai convinta che il 
marito «non e più in vita». Il se­
questro di Antonino De Pasca­
le giunge ad appena quattro 
giorni dal rilascio di Rocco Su-
race, il commerciante di Rizzi-
coniche era stato rapito il 12 
aprile scorso. 

Rammarico e iniziative di Spadolini e lotti a favore della Baraldini. A colloquio con la madre e con 1'on.Talassi 

«Non ci arrendiamo, vogliamo Silvia in Italia» 
«Continueremo la nostra battaglia». È la reazione 
che ha accolto la decisione del governo Usa di non 
concedere il trasferimento di Silvia Baraldini nelle 
carceri italiane. Respirile le accuse al sistema giudi­
ziario italiano. Parla la madre: «Silvia è giù di mora­
le». 1 presidenti del Senato e della Camera.che ieri 
hanno ricevuto l'ambasciatore Peter Secchia, han­
no espresso rammarica per la decisione americana. 

'•':'' . ' DAL NOSTRO INVIATO : 

RAPPAELBCAPITANI 

• I FERRARA. «Ero preparata 
al peggio. Il ministro america-
rw della giustizia.1 Dick Thom-
burg, nefsuo recente viaggio 
bi Italia aveva lasciato capire 
die avrebbe detto no al trasfe­
rimento' di 3ffva' IH Italia. Lo 
stewodlniego era stalo ribadì-
ioa Washington da un funzio­
nario del dipartimento della 

Giustizia. Eppure ho sperato 
lino all'ultimo che qualcosa 
potesse cambiare. Ma il no uf­
ficiale, arrivato mercoledì dal­
la Casa Bianca, ha spezzato 
ogni illusione». Dolores Baral­
dini, mamma di Silvia, ha la 
vóce rótta dall'emozione. 
Aveva contalo sul rimpatrio 
delta «glia prima di Natale. 

•Cosi potevo andarla a trovare 
più di frequente in carcere», 
dice.'Tuttavia non è rassegna­
ta a questa ingiustizia e le ri­
sulta difficile capire I motivi 
Giuridici ai quali il governo 

>sa si è appellato per rifiutare 
il trasferimento di Silvia dalle 
carceri americane a quelle Ita­
liane. 
- La decisione di Washington 

è stata colta con preoccupa­
zione In Italia. I presidenti del 
Senato, Giovanni Spadolini, e 
della Camera.NIkJe lotti, han­
no espresso all'ambasciatore 
statunitense, Peter. Secchia, 
che ha consegnato loro copia 
delle lettere del dipartimento 
americano di Giustizia, Il ram­
marico del Parlamento italia­
no. L'on. lotti ha ricordato 
l'impegno di numerosi depu­
tati «nelle iniziative a sostegno 
della richiesta di trasferimento 

della Baraldini» e «l'unanime 
adesione - della Camera ai 
principi di alto valore umano 
e civile della convenzione di 
Strasburgo»' ai quali aupica 
che «le autorità americane si 
ispirino» nel riesaminare rapi­
damente II caso. 

Dal canto suo l'on. Renata 
Talassi, presidente del comi­
tato di solidarietà «Silvia Baral­
dini». sorto a Ferrara tre anni 
fa, ha espresso incredulità e 
annunciato battaglia. Respin­
ge le critiche di «permlssM-
smcwche gli Usa hanno rivolto 
al sistema giuzlario italiano e 
annuncia che II comitato con­
tinuerà a «premere» sul gover­
ni interessati perché «la partita 
non e chiusa». L'on.talassi 
aveva sperato' nel ' rimpatrio 
dopo che l'anno scorso era 
riuscita a lare ratificare dal 
Parlaménto italiano la conve­

zione numero 113 di Strasbur­
go che prevede la possibilità 
per i detenuti attesterò di 
scontare la pena nel loro pae­
se d'origine. Queste stesse 
norme sono state adottate da­
gli Usa ancor prima del parla­
mento italiano. 
• Ma l'Italia ha proprio fatto 
tutto il possibile? «Il governo si 
e impegnato, ma non fatto tut­
to ciò che poteva. Si è infatti 
avuta l'Impressione che di 
fronte al diktat degli Usa abbia 
piegato la testa». L'on.Talassi 
respinge poi al mittente le pe­
santi critiche venute dagli Usa 
al sistema giudiziario italiano. 
Questa invadenza è ritenuta 
quanto meno inopportuna. 
Infatti il dipartimento della 
giustizia americano ha moti­
vato il suonò al trasferimento 
di Silvia in Italia perchè con le 
attuali leggi in vigore potrebbe 

avere una riduzione di pena 
rispetto a quella inflittagli ne­
gli Stati Uniti 

Silvia Baraldini - sta ora 
scontando II suo nono anno 
di detenzione nelle carceri 
americane. Accusata di terro­
rismo le è stata comminata 
una pena di 43 anni. Anche se 
non ha mal ucciso, non ha 
mal sparato, ni posseduto 
un'arma, la giustizia america­
na ha applicato nei suoi con­
fronti la legge usata per com­
battere la mafia. Questa nor­
mativa moltiplica le pene e 
basta far parte di un'associa­
zione a delinquere per essere 
chiamati a rispondere dei suoi 
reati più gravi. Silvia adesso 
ha 43 anni e rischia di essere 
sepolta viva nelle carceri Usa. 
Usuo stato di detenzione è an­
che aggravato da un tumore 
che l'ha colpita all'utero. E' 

gà stata operata due volte, 
ra sta un po' meglio. «Ma oc­

correrà aspettare cinque anni 
per poter dire se il male è sta­
to estirpato oppure no», spie­
ga la madre. Dolores Baraldi­
ni, 73 anni, è una donna an­
cora molto energica. Dopo 
che l'anno scorso , Il 19 set­
tembre dell'89, in un attentato 
contro un aereo in Ciad, ha 
perso Marina, l'altra figlia, ora 
è rimasta sola a battersi per 
Silvia. Marina, funzionarla del­
la Comunità europea, era sta­
la l'animatrice della battaglia 
per riportare in patria la sorel­
la. «Silvia è giù di morale, ag­
giunge, ma io non perdo la 
speranza». Oltre che premere 
sul governo italiano per tene­
re aperto il caso l'on. Talassi 
pensa anche di promuovere 
un movimento di opinione 
negli Stati Uniti. 

Catania 
Sotto accusa 
l'ex giunta 
di Enzo Bianco 

La procura della repubblica di Catania ha chiesto il rinvio a 
giudizio (l'accusa è di «abuso in atti d'ulficio»), per l'ex sin­
daco di Catania, il repubblicano Enzo Bianco, e per dieci 
membri della sua giunta. Al centro della vicenda giudiziaria, 
la «cattiva» gestione dell'Aseoc, l'agenzia per lo sviluppo 
economico ed occupazionale, una società costituita dal Co- ' 
mune di Catania e dalla Cisl. L'inchiesta fu aperta 1*8 feb- ' 
braio scorso, due giorni dopo la richiesta degli atti delibera­
tivi dell'Aseoc da parte di Mario Labisi. consigliere comuna­
le repubblicano. Il 25 giugno scorso, Enzo Bianco, nel corso 
di una conferenza stampa, disse: «Esponenti politici della re­
staurazione hanno montato nei confronti miei e della mia 
amministrazione una campagna denigratoria». 

Dal governo 
undici miliardi 
per la scuola 
diCasalecchio 

Undici miliardi.per la rico­
struzione della scuola di Ca-
salecchio distrutta dal jet 
dell'Aeronautica militare. Lo 
stanziamento è compreso 
nel decreto legge sull'edili-

' zia scolastica. La somma, 
•"•^•™"™,,'^^",™"™^"^~ verrà consegnata all'ammi­
nistrazione provinciale di Bologna. Sette miliardi erano già 
stati assegnati, il nuovo stanziamento servirà al completa­
mento dei lavori. Il sottogretario alla presidenza del Consi­
glio, Nino Cristotori. a proposilo delle polemiche, che scop­
piarono subito dopo la tragedia (12 ragazzi morti), ha det­
to: «da parte dell'amministrazione comunale di Casalec-
chio, c'è stato pieno rispetto delle posizioni assunte dal go-

• verno». 

Approvato 
decreto legge 
antiriciclaggio 
denaro sporco 

Il governo ha approvalo ieri 
il decreto legge contro il rici­
claggio del denaro sporco. 
In sostanza, il consiglio d d • 
ministri ha trasformalo in 
decreto il disegno di legge 

- • • • • ' • • • attualmente in discussione 
•••»»•»»•••••»»•••»•••••••»••••»•••••"• in Parlamento. Ecco le misu­
re principali contenute nel provvedimento. Tranne casi par­
ticolari, è vietato effettuare pagamenti in contanti oltre i 20 
milioni di lire. Non sono possibili tìtoli al portatore superiori. 
ai 20 milioni. E obbligatorio dichiarare il codice fiscale per le 
operazioni che superino i 20 milioni di lire: gli intermediari 
sono tenuti a denunciare operazioni sospette. 

Ustica, dubbi 
sul suicidio 
di un radarista 
di Poggio Battone 

Nuovi inquietanti interroga­
tivi su Ustica. Altri militari 
che avrebbero potuto testi­
moniare sulla tragedia sono 
morti Una catena che lascia 
aperti i sospetti La sera del 

-"'•• ' ' ' • 27 giugno "SO. di servizio al 
" • * " * • • m m m ^ m m m ^ ^ ^ ~ ~ ' radar di Poggio Baltonec'era 
infatti anche il maresciallo Alberto Dettoli, assistente del ca­
po controllore Maurizio Gari (morto d'infarto nell'81): ma 
l'Aeronautica militare ha «dimenticato» di inserire nell'elen­
co de) militari in servizio nelle ore della strage il nome di 
Dettoli, che si è suicidato nell'87. «.-. 

Napoli 
Fallito colpo 
da 50 miliardi 
alte Poste 

' Una rapina che avrebbe frut­
tato ai malviventi un bottino 
di circa 50 miliardi di lire fai 
contanti fi colpo grosso-al 

, centro meccanografico del­
lo Poste diflapoli è stato pe-

" • • ' '" ' ' rò sventato dalla polizia. Po-
•»•»»»•••••••••»••»»»•"•••"••••••••••"» co dopo le 5 di ieri, cinque 

, banditi, due dei qualMravestitl da carabtnterirgll altri tre con 
volti coperti e lucilia canne mozze, hanno fatto Irruzione nei 
locali a pianoterra del centro meccanografico (vicino atta 
stazione centrale). Circa 30dipendenti sono rimasti immo­
bili sotto la minaccia delle armi. Poi, il passaggio nella grarf 
de camera blindata. I banditi hanno raccolto I plichi cori I 
soldi e li hanno trascinati fuori. Mentre li stavano caricando 
su un furgoncino, sono stati notati da alcuni agenti. Imme­
diato l'allarme alla questura e l'arrivo «ti una decina di volan­
ti, che hanno circondato la zona. I banditi sono riusciti a fug­
gire, confusi tra gli impiegati delle Poste del turno successi­
vo, che arrivavano in quel momento. , 

OHISKPra VITTORI 

D bambino abbandonato nel Vercellese, ora all'ospedale di Chivasso 

In autostrada in Piemonte 
Un neonato abbandonato 
in uno scatolone di cartone 

1B VERCELLI. ' Vicino a un 
mucchio di rottami, uno sca­
tolone di cartone; adagiato 
sul fondo ricoperto di ovetta. 
un neonato dì pochi giorni, 
in buone condizione, con su 
una tutina. La pattuglia della 
polizia stradale lo ha trovato 
addormentato e lo ha imme­
diatamente portato all'ospe- ' 
dale di Chivasso. dove i me­
dici l'hanno trovato in otti­
me condizione. A mettere in 
allarme gli agenti era stata la 
scorsa notte una telefonata: 
«Sull'autostrada. Torino-Mi­
lano, nell'area di servizio di 
Cigliano ci sono due neonati 
abbandonati», aveva annun­
ciato la voce anonima. 

Gli agenti della stradale di 
Vlllarboit, in provincia di 

Vercelli, si sono quindi pre­
cipitati nella zona indicata. 
Hanno frugato dappertutto e 
poi, vicino ad una catasta di 
rottami hanno trovalo lo 
scatolone con dentro il ma­
schietto di pochi giorni che 
dormiva. Ma dell'altro neo­
nato non c'era traccia. Han­
no frugato in ogni angolo 
della stazione di servizio 
senza però trovare nulla. 

All'ospedale i medici han­
no giudicato buone le con­
dizioni di salute del piccolo 
erte non ha risentito nean­
che dell'esposizione, poba-
bilmente molto breve, al 
freddo pungente: a proteg­
gerlo una tutina e l'ovatta 
adagiata sul fondo detto sca­
tolone. - . . • . • 

l'Unità 
Sabato 
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